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Ritiro di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 

tesoro ha facoltà di parlare. 
MEDA, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera un decreto Reale che 
autorizza il ritiro del disegno di legge sulle 
semplificazioni nella procedura dei controlli. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro del tesoro ¿ella presentazione del 
decreto Reale per il ri t i iP di questo disegno 
di legge. 

Commemorazione. 
COLOSIMO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLOSIMO. Come i colleghi hanno ap-

preso dai giornali, a Torino improvvisa-
mente è morto l'onorevole Pietro Bertolini, 
che fece parte per lunghi anni di questa Ca-
mera legislativa, ed al tamente l'onorò. 

Pietro Bertolini amò profondamente, in-
tensamente il suo paese, al quale rese ine-
stimabili servigi. Amò gli studi, predilesse le 
amicizie senza quelle manifestazioni ru-
morose, che molte volte nascondono la fra-
gilità dei sentimenti che le ispirano. Pietro 
Bertolini fu un uomo di salda, profonda dot-
trina, uomo di grande att ività, uomo di fede, 
tu t t i gli uffici, che egli ricoperse, dette im-
pulso col suo temperamento e con la sua 
mente operosa, e nelle amministrazioni dello 
Stato, alle quali fu preposto, lascia traccia 
incancellabile della sua dottr ina e della sua 
operosità. 

Così nella Commissione delle riparazioai, 
egli dedicò ultimamente, tu t to sè stesso nel 
sostenere gli interessi del proprio paese, a 
lui affidati. 

Ed è morto lontano dalla propria fa-
miglia, lontano dai propri figli che tanto 
teneramente amò. 

Spetta a me, legato all 'estinto da vin-
coli di salda amicizia, l 'alto onore di chie-
dere che l'Assemblea nazionale a mezzo del 
Presidente, voglia rendersi interprete del 
suo profondo dolore presso la eletta donna, 
che fu virtuosa compagna della sua vita, 
presso il paese, che diede i natali a Pietro 
Bertolini. ( Vive approvazioni). 

CICOGNA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CICOGNA. Onorevoli colleghi, dopo le 

eloquenti parole dell'onorevole Colosimo, 
è quasi anacronistico ch'io ricordi in questa 
Aula l'azione e l 'opera parlamentare di Pietro 
Bertolini. Non ricorderò nemmeno il con-

tr ibuto di energie vive e possenti, ch'egli 
recò nelle varie amministrazioni di cui fece 
parte, fin dalla sua prima giovinezza, dai 
modesti uffici locali, alle maggiori cariche 
elettive della provincia sua. 

L'opera di Pietro Bertolini, nella sua 
provincia, in un quarantennio di vita pub-
blica, non si smarrì mai nella piccola poli-
tica locale, ma riassunse ed elaborò, in sin-
tesi profonda ed organica, i bisogni, le ne-
cessità della sua regione nell'interesse gene-
rale del Paese. 

Questo forse tornò a suo danno, perchè, 
non gli valse quella facile popolarità, che 
talvolta persiste e sovrasta le fluttuazioni 
dei mutevoli orientamenti dello spirito pub-
blicò.-

Ricordo la sistemazione del Montello, 
che determinò la resurrezione economica 
d 'una plaga vastissima della sua provincia. 
Ricordo ancora, perchè ne fui quasi testi-
monio, l 'opera sua costante, continua, inde-
fessa, talvolta tacita e silenziosa, e, come tale, 
spesso non raccolta in quell 'anno di angoscia, 
che fu il 1918, e nei momenti di difficoltà e 
di perplessità, forse, in parte, .inevitabili, 
che accompagnarono la prima rinascita 
della sua terra desolata. 

Alla memoria di Pietro Bertolini reco 
l'omaggio pieno, memore, riconoscente, della 
provincia di Treviso al di sopra di qualsiasi -
divisione politica, al di sopra degli antago-
nismi di parte. 

Essa partecipa con profondo rammarico 
al lut to della Camera e del Paese, e depone 
sulla salma lagrimata il pensiero della rico-
noscenza e dell'affetto. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cancellieri. 

CANCELLIERI . Consenta la Camera che 
manifesti anch'io, in nome mio e dell'ono-
revole Boselli, che era inscritto a parlare e 
non ha potuto essere qui, il dolore profondo 
per la scomparsa crudele dell'onorevole Ber-
tolini. 

Io lo conobbi al suo primo entrare nella 
vita politica, 28 anni or sono, quando l'ono-
revole Boselli lo volle subito suo collaboratore 
come sottosegretario di Stato al Ministero 
delle finanze. * 

Da quel tempo cominciò la mia ammira-
zione e la mia devota amicizia verso di lui, 
ricambiata da stima e da affetto, che mi 
accompagnarono sempre, direi quasi, mi pre-
sidiarono da indi in poi sempre, non mai 
menomate un istante, neppure attraverso 
le più varie vicende politiche. 


